
DI RICCARDO BURIGANA*

l movimento ecumenico si è
a lungo interrogato  sulla

natura del battesimo con un
confronto serrato sulle
tradizioni teologico  e
liturgiche delle diverse
Chiese sempre all’interno di
una riflessione ecclesiologica.
Uno dei frutti di questa
intensa stagione è stato il
documento su «Battesimo,
eucaristia e ministero»
(1982), redatto dalla
Commissione del Consiglio
Ecumenico delle Chiese Fede
e Costituzione, alla quale
prendono parte anche dei
teologi cattolici. Non si è
trattato semplicemente di
giungere a una comune
formulazione dottrinale di
un elemento tanto
fondamentale per la dottrina
cristiana, dal momento che si
è tentato una rilettura
dogmatico-pastorale in
modo da procedere nella
riscoperta di un patrimonio
comune a partire da una
conoscenza diretta delle
tradizioni delle comunità
cristiane.
Al tempo stesso appariva
rilevante per il dialogo
ecumenico la questione del
reciproco riconoscimento del
battesimo tra cristiani,
poiché essa poteva costituire
una tappa importante nel
superamento delle
contrapposizioni nella
costruzione dell’unità visibile
della Chiesa nel pieno
rispetto delle differenze non
essenziali, secondo una
metodologia ecumenica che
si è venuta affermando. In

Italia, dove peraltro si è
assistito a un’ampia
recezione del documento
«Battesimo, eucaristia e
ministero», l’attenzione si è
concentrata sulla
formulazione di una
riflessione sui matrimoni
interconfessionali,
soprattutto tra cattolici e
valdo-metodisti, ora aperta
anche ai battisti, ma negli
ultimi anni il tema del
battesimo è tornato centrale,
anche per le mutate
condizioni del cristianesimo
in Italia. Infatti una sempre
maggiore presenza di
cristiani di tradizioni
orientali e una rinnovata
dinamicità delle comunità
pentecostali pongono nuove
domande al dialogo
ecumenico in Italia.
Proprio per questo il Centro
di Documentazione del
Movimento Ecumenico
Italiano (CeDoMEI)
promuove una giornata di
studio sul battesimo «Alla
fonte comune. Per un dialogo
ecumenico sul battesimo». Il
convegno, che costituisce il
VI seminario di studio della
rivista «Oecumenica Civitas»
del CeDoMEI, non si
propone di fare un bilancio
dei dialoghi e degli studi
ecumenici sul battesimo, ma
vuole essere l’occasione per
la presentazione di alcuni
aspetti di un tema tanto
complesso.
Per questa ragione il
seminario propone tre ambiti
di riflessione: don Andrea
Brutto, docente allo Studio
Teologico Interdiocesano
«Enrico Bartoletti» di

Camaiore, parlerà
dell’ecclesiologia del teologo
luterano Dietrich Bonhoeffer,
del quale quest’anno ricorre
il  centenario della nascita,
per offrire un inquadramento
dogmatico sul rapporto
Chiesa-battesimo attraverso
la lettura di un teologo, al
quale i cristiani devono tanto
anche nella prospettiva del
recupero di un patrimonio
comune alla luce della
riflessione luterana
sull’esperienza di fede.
Il professor Cesare Alzati,
professore di storia del
cristianesimo all’Università
Cattolica del Sacro Cuore di
Milano, affronterà la
complessità delle tradizioni
liturgiche dell’Oriente sul
battesimo attraverso i secoli,
con particolare attenzione
alla posizione delle Chiese
unite a Roma, per chiarire
quali sono i punti che
suscitano tensioni tra la
Chiesa cattolica e il mondo
ortodosso per il
riconoscimento reciproco del
battesimo.
Infine il pastore Dante
Bernarducci del Centro
Evangelico Cristiano
presenterà la dottrina e la
prassi del battesimo nel
mondo pentecostale, così da
procedere nella conoscenza
diretta e criticamente fondata
delle comunità pentecostali,
con le quali è in atto, anche a
livello nazionale e
internazionale, un cammino,
non facile, ma necessario.
Infine, all’interno del
seminario, troveranno spazio
due brevi comunicazioni; la
prima del dottor

Massimiliano Landucci,
attualmente borsista presso il
CeDoMEI, sulle ricerche
storico-religiose in corso per

il bicentenario della diocesi
di Livorno (1806-2006). La
seconda comunicazione sarà
di Rezi Perelli e riguarderà la

realizzazione della Biblioteca
Elettronica del Dialogo al
CeDoMEI. La Biblioteca
Elettronica del Dialogo vuole
essere un strumento per
ampliare e per facilitare
l’accesso alla
documentazione che in
questi anni si è venuta
raccogliendo grazie
soprattutto alla passione di
monsignor Alberto Ablondi,
presidente del CeDoMEI, per
la valorizzazione della
memoria storica del dialogo
ecumenico in Italia.
Con questo seminario il
CeDoMEI vuole proseguire il
suo impegno al servizio delle
Chiesa per un
approfondimento della
dimensione ecumenica della
vita delle comunità cristiane,
contribuendo così alla
costruzione dell’unità visibile
della Chiesa.
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22 GIUGNO ORE 21.15 CHIESA DI S. MARIA ASSUNTA IN TORRETTA

I VOLONTARI CARITAS IN PREGHIERA
n questa serata vogliamo «fare memoria» di ciò che ha scandito il servizio
dell’Ufficio per la Pastorale della Carità nel corso del 2005 e presentarlo anche al

nostro Vescovo.
Non si tratta solo di un semplice elenco di «cose» fatte o di «servizi» avviati, ma di
quella attenta «osservazione», a posteriori, che ci consente di verificare la bontà dei
progetti pastorali e sociali che sottendono le azioni, le iniziative, i servizi e le opere
segno avviate o consolidate durante l’anno; vogliamo ringraziare il Padre per ciò che
ci ha concesso di essere e di fare. A Lui vogliamo offrire i nostri errori, le nostre
fatiche, i nostri limiti, le nostre presunzioni, le nostre incertezze e le nostre cadute,
affinché siano purificate e trasformate da una rinnovata speranza;
vogliamo approfondire ulteriormente le autentiche motivazioni del nostro «fare» e
chiedere al Signore di «essere» dei testimoni sempre più autentici del suo Amore;
vogliamo ricordarle al Signore e ringraziare le centinaia di volontari che si fanno
carico quotidianamente dell’animazione della testimonianza della carità; vogliamo
fare un ulteriore passo lungo i sentieri della nostra Fede e del servizio ai fratelli.
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In cammino verso 
il DIACONATO

n momento di grande grazia per la
Chiesa che è in Livorno. Nella festa
del Corpus Domini, nella
celebrazione del mattino,

presieduta dal Vescovo (inizio alle 10.30)
quattro padri di famiglia: Riccardo
Domenici, Antonio Domenici, Mauro Giolli
e Renzo Pedroni, in cammino verso il
diaconato permanente, riceveranno il
ministero dell’Accolitato e altri due: Silvano
Benenati e Roberto Vecce riceveranno il
ministero del Lettorato.
Nel pomeriggio, dopo l’adorazione
eucaristica, a conclusione della processione
il Vescovo conferirà il mandato ai Ministri
straordinari della Comunione, altri uomini e
donne che hanno messo il loro tempo, la
loro vita, a servizio del Signore.
Alle 16.00 il SS. Sacramento sarà esposto in
cattedrale: l’adorazione sarà animata dalle
Religiose e dai Ministri straordinari della
Comunione. Alle 17,30 saranno cantati
solennemente i Vespri, dopodiché, alle 18,15
partirà la processione Eucaristica per le vie
della città. Questo il percorso: P.zza Grande,
Via Grande (lato porto), P.zza Colonnella,
P.zza Micheli, P.zza Padiglione, Via S.
Giovanni, Via Cogorano, P.zza Grande. La
benedizione Eucaristica concluderà la festa.
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SABATO 24 GIUGNO UN SEMINARIO DI STUDIO AL CEDOMEI

Alla fonte comune

CHI È IL LETTORE
L’ufficio liturgico del lettore è la
proclamazione delle letture
nell’assemblea liturgica: di conseguenza
il lettore deve curare la preparazione dei
fedeli alla comprensione della parola di
Dio ed educare nella fede i fanciulli e gli
adulti. È un Ministero perciò di
annunciatore, di catechista, di educatore
alla vita sacramentale, di evangelizzatore
a chi non conosce o misconosce il
Vangelo. Suo impegno, perché al
ministero corrisponda un effettiva
idoneità e consapevolezza, deve essere
quello di accogliere, conoscere, meditare
testimoniare la parola di Dio che egli
deve trasmettere. (cf Rito dell’Istituzione
del lettore)

CHI È L’ACCOLITO
L’ufficio liturgico dell’accolito è di aiutare
il presbitero e il diacono nelle azioni
liturgiche; di distribuire o di esporre,
come ministro straordinario, l’Eucaristia.
Di conseguenza, deve curare con
impegno il servizio all’altare e farsi
educatore di chiunque nella comunità
presta il suo servizio alle azioni
liturgiche. Il contatto che il suo ministero
lo spinge ad avere con “i deboli e gli
infermi”( cf Rito dell’Istituzione
dell’accolito) lo stimola a farsi strumento
dell’amore di Cristo e della Chiesa nei
loro confronti. Suo impegno sarà, quindi,
quello di conoscere e penetrare lo spirito
della liturgia e le norme che la regolano;
un profondo amore; di acquistare un
profondo amore per il popolo di Dio e
specialmente per i sofferenti.

Domenica 18 giugno:
festa
del Corpus Domini

IL PROGRAMMA
* 9.30 «Dalla Parola di Dio» (MC. 7,31-37)
don GUSTAVO RIVEIRO (Livorno); mons. PAOLO RAZZAUTI (Vicario
Generale della diocesi di Livorno); dott. MASSIMO GUANTINI (Assessore
alle Culture del Comune di Livorno); prof. RICCARDO BURIGANA
(Livorno): «Alla fonte comune. Per un dialogo ecumenico sul Battesimo» 
* 10.00 prof. don ANDREA BRUTTO (Livorno) «La Chiesa come
Sanctorum communio. Le radici dell’ecclesiologia in Dietrich Bonhoeffer
(1906-1945)»
* 11.30 dibattito
* 12.45 dott. MASSIMILIANO LANDUCCI (Livorno) «La Chiesa del
Mediterraneo. Progetti per la storia della Diocesi di Livorno (1806-2006)»
* 13.00 pranzo
* 15.00 REZI PERELLI (Livorno): «La biblioteca elettronica del dialogo del
CeDoMEI».
* 15.15 prof. CESARE ALZATI (Milano) «Il battesimo dall’Oriente.
Tradizioni liturgiche sul battesimo dell’oriente cristiano».
* 16.00 dibattito
* 16.45 pastore DANTE BERNARDUCCI (Livorno) «Un nuovo battesimo. Il
battesimo nella vita delle comunità pentecostali».
* 17.15 dibattito
* 18.00 preghiera conclusiva. Monsignor Ablondi (Livorno).


